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Sanità – XIV Legislatura  
 
Proposte di legge non ancora approvate 

 
 
 
(AC 47) GIORGETTI - Norme in materia di procreazione medicalmente assistita  
 
Intende regolare un settore caratterizzato da una vera e propria lacuna normativa, vietando la 
fecondazione eterologa e limitando l’accesso alla fecondazione artificiale omologa solo alle coppie 
sposate da almeno tre anni e che non abbiano superato certi limiti di età.  
La proposta di legge è stata approvata dal Parlamento (Legge 19 febbraio 2004, n. 40) e 
successivamente ratificata dallo stesso corpo elettorale con il referendum del 12-13 giugno 2005. 
 
 
(AC 146) CE’ - Disciplina della professione di odontoiatra  
 
La proposta di legge, che riprende, con alcune modifiche, il testo approvato dalla Camera dei 
deputati al termine della XIII legislatura, è finalizzata a colmare il vuoto legislativo inerente la 
professione di odontoiatra, riconoscendo le posizioni pregresse ed  istituendo l’ordine 
professionale degli odontoiatri ed i relativi ordini provinciali; viene inoltre introdotto un nuovo 
sistema previdenziale e nuove misure da attuare contro le piaghe dell’abusivismo professionale e 
del prestanomismo. 
La proposta di legge non ha iniziato il suo iter parlamentare nel corso della legislatura.  
 
 
(AC 147) CE’ - Norme in materia di procreazione medicalmente assistita  
 
Intende regolare un settore caratterizzato da una vera e propria lacuna normativa, vietando la 
fecondazione eterologa e limitando l’accesso alla fecondazione artificiale omologa solo alle coppie 
sposate da almeno tre anni e che non abbiano superato certi limiti di età.  
La proposta di legge è stata approvata dal Parlamento (Legge 19 febbraio 2004, n. 40) e 
successivamente ratificata dallo stesso corpo elettorale con il referendum del 12-13 giugno 2005. 
 
 
(AC 148) CE’ – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati  
 
La proposta di legge reca interventi in favore dei soggetti incontinenti e stomizzati, prevedendo a 
favore di tali soggetti la fornitura gratuita di presidi sanitari e protesici, l’attivazione di interventi 
di riabilitazione funzionale e psicologica e altre misure di sostegno finalizzate ad agevolare la vita 
dei pazienti.  
La proposta di legge ha incominciato il suo iter presso la XII Commissione della Camera nel marzo 
2003. Parte dei suoi contenuti sono stati di fatto recepiti dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(legge finanziaria 2006), che ha previsto l’inserimento tra i livelli essenziali di assistenza (LEA) 
della fornitura di prodotti per stomizzati ed incontinenti 
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(AC 150) CE’ - Disposizioni concernenti il divieto delle pratiche di mutilazione sessuale  
(AS 566) BOLDI - Modifiche al codice penale e disposizioni concernenti il divieto delle 
pratiche di mutilazione sessuale 
 
Le proposte di legge prevedono l’esplicito divieto di praticare qualunque tipo di mutilazione 
genitale, fatta salva la possibilità che le medesime pratiche siano effettuate, per la salvaguardia 
della persona, a titolo di cura medica. Si dispone inoltre l’inasprimento delle sanzioni penali già 
previste, nonché l’individuazione di nuove sanzioni da irrogare nell’ipotesi di violazione del 
suddetto divieto. 
Le proposte di legge sono state approvate dal Parlamento (Legge 9 gennaio 2005, n. 7).  
 
 
(AC 151)) CE’ - Norme in materia di tutela della salute dei minori dai danni causati dal fumo 
di tabacco  
 
La proposta di legge ha la finalità di tutelare la salute dei minori dai danni derivanti dal fumo di 
tabacco, cagionati dall’utilizzazione indiscriminata dei distributori automatici di sigarette. 
La proposta di legge non ha mai incominciato il suo iter parlamentare, ma la finalità di tutelare la 
salute dei minori dai danni derivanti dal fumo di tabacco è stata comunque in larga misura 
raggiunta grazie alle nuove disposizioni sul divieto di fumo nei locali pubblici, approvate con la 
Legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
 
  
(AC 152) CE’ - Norme per la riorganizzazione dell'assistenza psichiatrica e per la tutela dei 
malati di mente  
 
La proposta di legge mira a modificare la normativa sull’assistenza psichiatrica prevista dalla 
legge n. 180 del 1978, e successivamente confermata dalla legge n. 833 dello stesso anno, 
prevedendo la riorganizzazione dell’assistenza psichiatrica attraverso l’effettiva creazione del 
dipartimento di psichiatria, l’introduzione di nuove disposizioni in materia di trattamenti sanitari 
obbligatori (TSO) e la disciplina dei diritti del malato psichiatrico e dei suoi familiari.  
La proposta di legge ha incominciato il suo iter presso la XII Commissione della Camera 
nell’ottobre 2001, ma la complessità del tema esaminato e la presenza di posizioni piuttosto 
differenziate all’interno della Commissione hanno impedito di giungere alla formulazione di un 
testo unitario condiviso. La Lega Nord ha comunque sollecitato una riflessione sul tema grazie 
all’attivazione, presso la XII Commissione del Senato, di un’indagine conoscitiva sullo stato 
dell'assistenza psichiatrica in Italia e sull'attuazione dei progetti obiettivo per la tutela della salute 
mentale; la senatrice Boldi ha svolto il ruolo di relatore dell’Indagine conoscitiva.  
 
 
(AC 1496)) CE’ - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli sprechi nel 
settore sanitario  
 
La proposta di legge propone di istituire una Commissione parlamentare di inchiesta finalizzata ad 
individuare, con gli opportuni mezzi, le grandi aree di spreco del comparto sanitario oggi esistenti 
e contemporaneamente ad individuare quei sistemi operativi, organizzativi e comportamentali 
capaci di coniugare un giusto costo ad una alta qualità  delle prestazioni ovvero della qualità  della 
vita dei cittadini. 
Nel corso della XIV legislatura, non è stato avviato l’iter della proposta in esame alla Camera. Si 
evidenzia, tuttavia, che al Senato è stata istituita fin dall’inizio della legislatura una Commissione 
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di inchiesta sull’efficacia e sull’efficienza del Servizio sanitario nazionale, che ha di fatto assorbito 
le finalità e svolto le funzioni che sono alla base della presente proposta.  
 
 
(AC 1497) CE’ - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle modalità di 
sperimentazione del 'metodo Di Bella' 
  
La presente proposta di legge intende istituire una Commissione parlamentare di inchiesta per fare 
chiarezza sulle modalita` della sperimentazione del «metodo Di Bella», realizzata nella precedente 
legislatura dall’allora Ministro della sanità Rosy Bindi; come appurato dalla stessa magistratura, 
tale sperimentazione non solo è stata condotta nella più totale violazione del protocollo terapeutico 
fornito dallo stesso Prof. Di Bella, ma oltre tutto sembra essere stata artificialmente inquinata 
dagli stessi responsabili della sperimentazione.  
La proposta di legge non ha avviato il suo iter parlamentare nel corso della legislatura, soprattutto 
a causa delle diffuse reticenze politiche che ancora si oppongono ad una seria riflessione sul tema.  
 
 
(AC 1498)) CE’ - Modifiche alla legge 1° aprile 1999, n. 91, recante disposizioni in materia di 
prelievi e di trapianti di organi e di tessuti  
 
La proposta di legge e` finalizzata a modificare la legge sui prelievi e trapianti di organi (legge n. 
91 del 1999), approvata nel corso della XIII legislatura, limitatamente alla parte in cui si tocca 
l’aspetto piu` etico e morale della legge (cioè la dichiarazione di volontà in ordine alla donazione), 
sopprimendo il principio del silenzio-assenso ivi previsto.  
 La proposta di legge non ha incominciato il suo iter nel corso della legislatura, ma la Lega Nord 
ha sollevato il problema in numerosi atti di indirizzo e controllo, sollecitando la responsabilità 
degli organi di governo sulla corretta informazione dei cittadini in merito ai contenuti della legge.  
 
 
(AC 1623) STUCCHI - Disposizioni per la regolamentazione della medicina omeopatica e per 
la formazione del personale medico  
 
La proposta riconosce il valore diagnostico e terapeutico dell’omeopatia, specificando la  necessità 
di garantire al cittadino la pari opportunità nella scelta di curarsi anche con l’omeopatia. A tal 
fine, sono disciplinati il riconoscimento e l’immissione in commercio dei farmaci omeopatici ed è 
sancita l’istituzione del corso di laurea in omeopatia, nonché definita la figura professionale 
dell’omeopata. 
La proposta è stata abbinata al complesso delle proposte sulle medicine non convenzionali, 
discusse fin dal giugno 2003, che tuttavia non hanno concluso il loro iter prima della fine della 
legislatura. 
 
(AC 1803) CE’ - Modifiche alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, concernenti l'istituzione della 
figura del geriatra di base nel Servizio sanitario nazionale  
 
La proposta intende introdurre nel Servizio sanitario nazionale l’assistenza geriatrica di base, al 
fine di fornire a questa fascia di età un’assistenza specializzata, pari a quella gia` predisposta con 
riferimento all’eta` pediatrica. L’obiettivo finale è quello di garantire agli anziani la possibilità di 
mantenere il miglior livello di qualita` di vita possibile in rapporto alle condizioni psico-fisiche ed 
al relativo livello di autonomia funzionale. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura.  
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(AC 2924) ERCOLE - Modifiche all'articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, in materia di autorizzazioni all'apertura di farmacie  
 
La proposta di legge intende estendere anche ai comuni piu` grandi l’applicazione del criterio 
suppletivo topografico introdotto dalla legge n. 362 del 1991 per l’apertura di nuove sedi 
farmaceutiche. Inoltre, la proposta intende riconoscere ai comuni la facolta` di autorizzare 
l’apertura e l’esercizio di nuove farmacie qualora lo richiedano oggettive esigenze di uniformita` 
dell’assistenza farmaceutica legate agli incrementi abitativi delle frazioni sprovviste di farmacie. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura.  
 
 
(AC 3236) ERCOLE - Disciplina della produzione e del commercio dei prodotti fitoterapici  
 
La proposta di legge disciplina la fitoterapia, intesa come tecnica che persegue gli scopi terapeutici 
di prevenzione e di cura mediante le piante e i loro derivati, specificando le modalita` di 
produzione e di commercializzazione dei prodotti fitoterapici, al fine di garantire ai cittadini la 
massima certificazione e la massima trasparenza sui prodotti utilizzati per la cura o la prevenzione 
delle malattie umane. 
La proposta è stata abbinata al complesso delle proposte sulle medicine non convenzionali, 
discusse fin dal giugno 2003, che tuttavia non hanno concluso il loro iter prima della fine della 
legislatura. 
 
 
(AC 3480) CE’ - Semplificazione della procedura autorizzativa per le attività artigianali di 
produzione di alimenti e prodotti destinati ad una alimentazione particolare  
 
La proposta di legge prevede che le attività artigianali di cui all’articolo 3 della legge quadro 
sull’artigianato n. 443 del 1985, e successive modificazioni, siano sottoposte a procedure 
semplificate di autorizzazione per la produzione dei prodotti alimentari destinati ad una 
alimentazione particolare. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura.  
 
 
(AC 3495)) CE’ - Disposizioni concernenti il divieto di eutanasia  
 
Muovendo dalla constatazione che l’eutanasia non viene esplicitamente vietata dal nostro 
ordinamento, bensì ritagliata di volta in volta con un’operazione interpretativa all’interno dei reati 
gia` previsti dal codice penale, la proposta di legge interviene non solo a vietare qualsiasi forma di 
eutanasia, ma anche a specificare i fondamentali diritti dei pazienti nei confronti di quelle pratiche 
mediche che operano a cavallo tra la vita e la morte. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura.  
 
 
(AC 3587) CE’ - Introduzione dell'istituto del lavoro a tempo parziale in favore dei dirigenti 
sanitari  
 
Con la presente proposta di legge si intende sancire, con legge ordinaria, la disposizione di favore 
(prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui all’accordo del 22 febbraio 2001) 
sull’accesso al tempo parziale  per i dirigenti sanitari con problemi familiari o sociali. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura.  
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(AC 3614) RODEGHIERO - Norme in materia di esercizio della professione di massaggiatore 
shatsu  
 
La proposta di legge disciplina la tecnica dello shatsu, includendola tra le discipline cosiddette 
«bio-naturali», che, pur non finalizzate alla diagnosi e alla cura delle patologie, al di fuori del 
sistema sanitario svolgono una funzione di supporto a sostegno e a stimolo della vitalita`. La 
proposta introduce inoltre specifiche disposizioni per garantire la professionalita` di chi pratica i 
massaggi shatsu. 
La proposta è stata abbinata al complesso delle proposte sulle medicine non convenzionali, 
discusse fin dal giugno 2003, che tuttavia non hanno concluso il loro iter prima della fine della 
legislatura. 
 
(AC 3854) PAGLIARINI - Disciplina della professione di ottico optometrista  
 
La proposta di legge definisce i principi fondamentali in materia di ordinamento della professione 
di ottico optometrista, intesa come espressione riassuntiva di un servizio globale reso alla vista 
dell’utente con esclusione assoluta delle problematiche interessanti il settore della patologia 
dell’organo e della funzione. 
L’esame della proposta di legge presso la XII Commissione della Camera è iniziato nel luglio 
2004, ma non si è potuti arrivare prima del termine della legislatura all’approvazione di un testo di 
legge.  
 
(AC 3925) ERCOLE - Concessione di un contributo annuo all'Istituto per la ricerca, la 
formazione e la riabilitazione, per il finanziamento delle attività di riabilitazione dei minorati 
della vista  
 
La proposta di legge intende riconoscere all’IRIFOR un contributo aggiuntivo di 1 milione di euro 
annui, a supporto dell’indispensabile attivita` svolta dall’organizzazione, che e` l’unica struttura 
operante sull’intero territorio nazionale nel settore della riabilitazione dei minorati della vista. 
La proposta di legge ha incominciato il suo iter presso la XII Commissione della Camera nel 
giugno 2003, senza tuttavia giungere ad un’approvazione finale. . 
Sul medesimo tema, si segnala tuttavia l’approvazione della Legge 28 dicembre 2005, n. 278, che 
ha riconosciuto alla Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi un contributo di 2.500.000 
euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, finalizzato alla realizzazione di un Centro 
polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale e 
scolastica dei ciechi pluriminorati.  
 
 
(AC 4249) CE’ - Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di 
rapporto di lavoro della dirigenza sanitaria  
 
La proposta intende riformare l’intero settore della dirigenza del ruolo sanitario, ripensando la 
disciplina sull’intramoenia introdotta dal decreto legislativo n. 229 del 1999, al fine di garantire ai 
dirigenti sanitari una maggiore liberta` nella determinazione dei loro impegni professionali ed una 
maggiore flessibilita` nell’organizzazione delle prestazioni lavorative rese alle aziende sanitarie di 
riferimento.  
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura, ma 
alcuni dei suoi obiettivi sono stati di fatto realizzati grazie al decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, 
che ha reintrodotto a favore dei dirigenti medici la possibilità di optare per la non esclusività del 
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rapporto di lavoro con il SSN, e quindi di esercitare la libera professione anche al di fuori della 
mura ospedaliere. 
 
 
(AC 4340) MARTINI - Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti protesici mammari  
 
La proposta di legge intende istituire il Registro nazionale degli impianti protesici mammari che, 
attraverso la collaborazione con i registri regionali istituiti in ogni regione e provincia autonoma, 
raccolga tutti i dati relativi alle protesi mammarie impiantate in Italia, con specifico riguardo alle 
informazioni concernenti la durata dell’impianto, i suoi effetti collaterali e le potenziali 
controindicazioni dell’intervento. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura. 
 
 
(AC 5819) MARTINI - Disposizioni per favorire la qualità della vita delle persone non 
autosufficienti  
 
La proposta riconosce, nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza, il diritto delle persone non 
autosufficienti ad accedere ad un progetto di vita individualizzato, aggiuntivo rispetto alle 
prestazioni socio-sanitarie già incluse nei Lea e formulato come insieme di proposte, di iniziative e 
di servizi volti a migliorare la qualità della vita della persona non autosufficiente. 
La proposta è stata abbinata ad altre proposte di legge incentrate sul tema della non 
autosufficienza, ma non si è riusciti a giungere all’approvazione di un testo di legge, per la 
presenza di problemi di riparto di competenze che tendono ad attribuire alle Regioni la 
responsabilità delle politiche di sostegno alla non autosufficienza.  
 
 
(AC 6121) ERCOLE - Disposizioni per la realizzazione di un programma di prevenzione 
cardiovascolare in età pediatrica 
 
La proposta di legge provvede ad attivare un programma di prevenzione cardiovascolare per 
l’identificazione dei soggetti a rischio di mortalita` e di morbilita` cardiovascolare in eta` 
pediatrica, con particolare riferimento alle patologie per le quali esistono terapie che ne 
migliorano la progressione. 
La proposta non ha incominciato il suo iter parlamentare nel corso della XIV legislatura. 
 
 
(AS 11) PROVERA – Istituzione di un’Autorità garante per le ricerche sul genoma umano 
 
La proposta di legge istituisce l’Autorità garante per le ricerche sul genoma umano al fine di 
garantire l’osservanza di princìpi etici nella condotta delle ricerche sul genoma umano e di 
valutare gli effetti di tali ricerche. Tra i compiti dell’Autorità, emerge quello di esaminare le 
questioni che coinvolgono il completamento della sequenza umana del DNA e lo studio della 
variazione genetica umana. 
L’iter parlamentare della proposta presso la VII Commissione del Senato è incominciato fin dal 
luglio 2001, interrompendosi tuttavia alla fine dello stesso anno.  
 
 
(AS 355) STIFFONI - Norme in materia di incentivi allo sviluppo del mercato dei farmaci 
generici  
 



 7 

Lo scopo della proposta di legge é quello di favorire la diffusione dei farmaci generici,attraverso l’ 
introduzione nella nostra legislazione di meccanismi incentivanti la diffusione del farmaco 
generico, sulla base di quanto già stabilito nel protocollo d’intesa stipulato nel 1998 tra la 
Federazione nazionale unitaria dei titolari di farmacia italiani (FEDERFARMA) e la Federazione 
italiana medici di medicina generale (FIMMG).  
La proposta ha incominciato il suo iter parlamentare presso la XII Commissione del Senato nel 
settembre 2003, senza tuttavia arrivare all’approvazione di un testo di legge. Gli obiettivi della 
proposta sono comunque stati di fatto raggiunti grazie alla conversione del decreto legge 27 
maggio 2005, n. 87, che contiene analoghe misure volte ad incentivare il consumo di farmaci 
generici.   
  
 
(AS  396) CALDEROLI -  Disciplina del riscontro diagnostico sulle vittime della sindrome 
della morte improvvisa del lattante ( SIDS ) e di morte inaspettata del feto 
 
Al fine di consentire una migliore conoscenza dei fattori e delle alterazioni che provocano la SIDS 
o la morte inaspettata del feto, la proposta di legge intende sottoporre le piccole vittime al 
riscontro diagnostico, da  effettuarsi negli istituti universitari e nei servizi ospedalieri di anatomia 
ed istologia patologica, autorizzati quali centri di riferimento regionale secondo il protocollo 
predisposto a tale fine dalla prima cattedra di anatomia patologica dell’università di Milano. 
La proposta di legge è stata approvata definitivamente il 18 gennaio 2006, ma non è ancora stata 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale.  
 
 
 
 


